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La seduta comincia alle 9,30. 

Audizione del ministro delle partecipa­
zioni statali, onorevole Clelio Da ri da. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del giorno 
reca, ne l l ' ambi to del l ' indagine conoscit iva 
sul set tore chimico, l 'audizione del mini­
s tro delle par tec ipazioni s ta tal i Clelio Da-
r ida, al quale do ora la paro la . 

CLELIO DARIDA, Ministro delle parteci­
pazioni statali. Signor pres idente , onore­
voli colleghi, l ' indagine che oppor tuna­
mente ques ta Commissione ha condot to 
su un set tore indust r ia le di g rande impor­
tanza come quello ch imico è alle sue bat­
tu te conclusive ed a m e pa re che abb ia 
p ienamente colto i suoi obiett ivi iniziali 
che, in sintesi, r iguardavano : gli or ienta­
ment i macroeconomici che pres iedono 
alle poli t iche ed alle tendenze nazional i 
ed internazional i del set tore; le ragioni 
dei deficit s t ru t tu ra l i che s t anno cara t te ­
r izzando i saldi del set tore sia che ci si 
riferisca al la bi lancia delle merci , sia che 
ci si riferisca al la bi lancia tecnologica; i 
r i ta rd i o, al cont rar io , i d inamismi che 
cara t te r izzano le s t ra tegie delle grandi 
imprese , nazional i o in ternazional i , in­
dot te a conformarsi al model lo vincente 
delle mul t inazional i del set tore; i possi­
bili ed o rma i selezionatissimi s t rumen t i 
di poli t ica indust r ia le che u n paese come 
il nos t ro ha possibil i tà di ado t t a r e nell ' in­
tento, sempre più difficile da perseguire , 
di s t imolare ed insieme tenere sot to con­
trollo, in un merca to sempre p iù ape r to e 
compet i t ivo come quello odierno, le deci­
sioni che ass icurano presenza e svi luppo 
ad un settore industr ia le di g rande im-

•j por tanza , come è a p p u n t o quello chimico. 
L 'anno che sta finendo è s ta to ricco di 
occasioni per approfondire in Pa r l amen to 
i temi che s t i amo t r a t t ando . A par t i re 
dal le audizioni che, paral le le a questa , si 
sono tenute già in gennaio, e propr io sul 
set tore chimico pubbl ico , d inanzi la Com­
missione b icamera le pe r le par tecipazioni 
s ta ta l i . Dinanzi al la stessa Commissione, 
ne l l ' anno, si è svolto e concluso un dibat­
t i to su u n ciclo di p rog rammaz ione delle 
par tec ipazioni s ta tal i e se ne è aper to un 
a l t ro ; ne l l ' ambi to di ques t 'u l t imo riferi­
ment i pun tua l i al set tore chimico pub­
blico sono stat i fatti sia nei miei inter­
venti sia in quelli del pres idente del l 'ENI, 

j r i spe t t ivamente del 7 e 14 ot tobre 1986. 
Riferendomi a quest i precedent i così 

recent i , credo di poter r icavare l ' impres­
sione che vi sia un cer to grado di con­
senso sugli scenari del set tore, sulle 
ragioni che influenzano gli andamen t i 
produt t iv i e commercia l i , sulle tendenze 
che spingono le grandi imprese a riorga­
nizzarsi a livello internazionale; per tu t to 
ques to mi sembra uti le fare un intervento 
che abb ia un cara t te re r iepilogativo, un 
cara t te re di verifica e, per quan to possi­
bile, di propos ta in m o d o che esso 
rappresent i un congruo cont r ibu to a que­
s t ' indagine della Commissione di mer i to , 
t enu to conto di q u a n t o già a m p i a m e n t e 
d ich ia ra to dai diret t i responsabil i del set­
tore. È mio compi to specifico guarda re al 
set tore dal pun to di vista della grande 
impresa , in cui si manifesta la presenza 
del l ' az ionar ia to di S ta to . E qui verifico 
nella vicenda di ENICHEM - che oggi 
r i a ssume quel la presenza - quella di un 
g ruppo indust r ia le r icollocato faticosa­
mente , m a va l idamente sul merca to , con 
u n a cer ta compat tezza di s t ru t tu re ed 
una cer ta l impidezza di immagine , lad­
dove all ' inizio del quadr ienn io passa to le 
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varie component i , residui di non positive 
operazioni aziendal i , appar ivano piut tos to 
candida te alla sparizione dal merca to o 
ad operazioni di mero salvataggio. Il 
processo di r iorganizzazione e consolida­
mento , nonostante il r i su l ta to posit ivo 
previsto per l 'anno in corso, dopo ben 
dodici anni di perdi te , è tu t to ra in via di 
sviluppo, come a m m e t t o n o f rancamente i 
responsabil i del g ruppo e del l ' impresa . 
L'azione fin qui svolta con buoni r isul ta t i 
va cont inua ta con la stessa tenacia finora 
d imos t ra ta , tenendo conto però che la fa­
vorevole congiuntura del merca to delle 
mater ie p r ime , anche se ha an t ic ipa to di 
qualche esercizio il r iequi l ibr io econo­
mico, è fattore reversibile e come tale 
capace di r ipor ta re in evidenza alcuni 
punt i di debolezza che tu t to ra pe rman­
gono. 

L ' impresa pubbl ica si t rova di fronte a 
molteplici impegni in una si tuazione in 
cui deve fronteggiare il vecchio ed il 
nuovo; impegni che r appresen tano le li­
nee s trategiche per i diversi compar t i , 
sulle quali tut t i a b b i a m o concordato . Si 
t r a t t a di por ta re avant i un ben definito 
p r o g r a m m a che prevede: la r i s t ru t tu ra ­
zione, intesa alla ch iusura di impian t i ob­
soleti ed ant ieconomici , ga ran tendo a 
quelli r imast i in produzione innovat ivi tà 
di processi e di prodot t i secondo applica­
zioni cont inue di progresso tecnico; la 
razionalizzazione, intesa a comple ta re il 
processo organizzat ivo or ien ta to a gestire 
in man ie ra au tonoma business omogenei; 
il consol idamento sul merca to , a t t raverso 
il po tenz iamento del l 'organizzazione com­
merciale e di assistenza tecnica, ovvero 
oppor tuni accordi e joint ventures nazio­
nali ed internazional i . Confortanti su que­
sto p iano sembrano i r isul ta t i degli ac­
cordi del 1985 con l'ICI nei settori VCM -
cloruro di vinile monomero - e PVC -
cloruro di polivinile - e con l'IGI nel 
settore dei gas tecnici; la diversificazione 
del mix p rodut t ivo per assicurarsi - al­
meno in prospet t iva - leadership in par t i ­
colari « nicchie » di merca to , per riequili­
b ra re i diversi appor t i di valore aggiunto 
e reddi t ivi tà ; l ' internazionalizzazione, che 
diverrà sempre più la base compet i t iva 

delle imprese di questo set tore, secondo 
un processo di selezione che alla fine re­
gis trerà la sopravvivenza delle più forti. 

In ques to quad ro l 'ENICHEM dovrà 
definire, se verificherà le condizioni ne­
cessarie, le t ra t ta t ive con Montedison. In 
proposi to credo si debba auspicare una 
rap ida definizione dei problemi , rien­
t r ando l ' iniziativa di accordo delle due 
maggior i industr ie chimiche i ta l iane in 
una linea di condot ta ispirata ad una 
soluzione nazionale idonea ad affrontare i 
problemi di a lcune aree di crisi s t ru t tu­
rale del compar to chimico, con possibil i tà 
di r i lancio sui merca t i in ternazional i . In 
ogni caso, faccio r iserva di espr imere , 
ne l l ' ambi to delle mie competenze , un giu­
dizio sul l 'accordo, sempre che venga rea­
lizzato, al m o m e n t o oppor tuno e dopo 
aver fatto tu t te le necessarie valutazioni . 
L 'ENICHEM dovrà proseguire nell 'azione 
di s i s temare assett i locali e periferici del 
s is tema produt t ivo eredi ta to , nonché par­
tecipare ad una compet iz ione mondia le , 
delle cui dimensioni credo tu t t i ci s iamo 
resi conto anche in r appor to a quan to si 
è verificato in quest i u l t imi giorni: mi 
riferisco al la operazione con cui la tede­
sca Hoechst ha appena acquisi to, per ol­
t re 4 mi la mil iardi di lire, l ' amer icana 
Celanese. Un'operazione che non è la 
sola, m a è la più impor t an te essendo sei 
volte superiore a quel la t en ta ta nei mesi 
scorsi, sullo stesso merca to USA, dal la 
stessa ENICHEM. Anche l 'ENICHEM, se 
vorrà ampl i a re la sua presenza nei settori 
della chimica fine e secondaria , ed in 
par t icolare nei tecnomater ia l i , nei pro­
dott i per la salute , dovrà far r icorso ad 
acquisizioni mi ra te , unico s t rumen to per 
conseguire in tempi brevi tale obiet t ivo. 

Di qui il discorso sulle misure di poli­
tica industr ia le e f inanziaria diventa ab­
bas tanza conseguenziale, e ragionevole 
l 'aspet ta t iva del set tore al l 'approvazio­
ne di misure t radizional i e non per la 
moltepl ic i tà , sopra r i ch iamata , dei fron­
ti su cui si è impegnat i . Facciamo il 
pun to , anz i tu t to , sui fondi di dotazio­
ne. Ne a b b i a m o discusso il 7 o t tobre al­
la Commissione b icamera le , ove facevo ri­
ferimento alla « linea, da me non condi-
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visa, ado t t a t a dal Governo per la finan­
ziaria 1987 e che privilegiava, per gli in­
vest iment i , il r icorso ai mu tu i BEI, esclu­
dendo comunque l 'ENI, ovvero al mer­
cato ». Nel recente d iba t t i to sulla finan­
ziaria 1987 gli accan tonament i per gli in­
vest imenti delle imprese pubbl iche in ge­
nerale sono stat i por ta t i a 650 mi l ia rd i , 
ma credo che q u a n d o a n d r e m o a definire 
legis lat ivamente l ' impiego degli stessi ac­
can tonament i non so in quale misura sa­
remo in grado di tenere conto delle esi­
genze t r a t t a t e oggi e che si r ifanno al 
discorso tu t to par t icolare delle acquisi­
zioni ed a quello degli invest iment i in 
immobil izzazioni tecniche che, specie se 
si t iene conto delle nuove s trategie del-
l 'ENI in ma te r i a di joint venture con la 
Montedison per il r i s anamen to della chi­
mica di base, po t rà r ichiedere, come è 
s ta to già r i levato, un in tervento d i re t to 
dello S ta to mi ra to ad azioni di r isana­
men to e di r i lancio di tu t to il set tore 
chimico nazionale . In ogni caso, una cifra 
molto r i levante r iguarda localizzazioni 
meridional i , in q u a n t o al Sud è t u t to ra 
necessario concent ra re r i levanti r isorse 
nella chimica di base e nelle plast iche 
con invest imenti - anche in nuovi im­
pianti (Porto Torres, Priolo) - decisi nella 
logica del consol idamento di quote di 
merca to europee, cui obbediscono a lcune, 
e o rmai note, iniziative commerc ia l i e di 
joint venture. Servono ancora , qu indi , 
s t rument i di t radiz ionale incentivazione 
finanziaria per un ' impresa che si s ta pre­
p a r a n d o a por ta re le sue società con più 
sicura reddi t iv i tà sul merca to borsist ico, 
m a che a ques to merca to , come al pro­
prio autof inanziamento , non può ancora 
fare quel r i fer imento essenziale già possi­
bile per imprese i ta l iane di al t r i set tor i . 
Ciò è anche maggiormente vero per la 
polit ica delle acquisizioni , dopo q u a n t o si 
è de t to a proposi to delle imprese concor­
renti ; se tale poli t ica è condivisa, vanno 
accresciuti i mezzi propr i con in tervento 
ad hoc dello S ta to , a l t r iment i res tano 
solo le più modes te possibi l i tà offerte 
dalle risorse in terne del l 'ENI. 

Con quelle appena i l lus t ra te , associerei 
per impor t anza le misure di re t te a favo­

r i re due indirizzi strategici del set tore: le 
a l leanze e lo svi luppo tecnologico. S iamo 
qui sul te r reno propr io della legislazione 
indust r ia le e, veros imi lmente , anche di 
quel la fiscale e va lu tar ia . Il p r i m o indi­
rizzo da favorire è a p p u n t o quello delle 
joint ventures, a r iguardo delle quali è 
però necessario fare degli approfondi­
ment i sui vincoli e sulle discipline a t tua l i 
che rendono complesso il passaggio dal la 
fase degli accordi t ra imprese a quella 
della loro formalizzazione e a t tuaz ione , in 
m o d o par t icolare q u a n d o nel l 'operazione 
è coinvolta un ' impresa pubbl ica . La 
stessa r i cadu ta dei benefici nelle aree ge­
st ionali di c iascun partner può essere in­
fluenzata da u n a legislazione diversa da 
paese a paese, come le p r ime esperienze 
sono venute d imos t rando . È questo un 
t e m a da r iprendere in a l t ra sede, conside­
r a t a l ' impor tanza che gli aspet t i formali e 
procedura l i possono assumere nella già 
complessa ma te r i a delle joint ventures. In­
fine, desidero sot tol ineare l ' impor tanza 
che si realizzi il po tenz iamento della ri­
cerca tecnologica. 

Mi è s embra to che, a conclusione di 
ques ta indagine, si sia tu t t i d 'accordo che 
su ques to te r reno occorre impegnars i con 
u n o sforzo eccezionale di r isorse finanzia­
rie ed u m a n e , coinvolgendo le varie isti­
tuzioni - amminis t raz ion i , CNR, univer­
si tà - e raccordandole con i p rog rammi 
delle imprese . Aggiungendo ai t radizional i 
incentivi della legge n . 46, r iveduta e 
snell i ta nelle procedure , i p r o g r a m m i na­
zionali di r icerca, l ' impegno organizzat ivo 
e l ' impiego di risorse che si sta svilup­
pando , per esempio, sul t ema delle bio­
tecnologie. Identico, massiccio sforzo le 
imprese sollecitano e si a spe t t ano sugli 
a l t r i t emi tecnologici di fondo della chi­
mica del futuro. Con occhio part icolar­
men te a t t en to si deve anche guardare 
quel la pa r t e della r icerca che r iguarda i 
p rob lemi della sicurezza degli impian t i , 
gli aspet t i ecologici e di sa lvaguardia del­
l ' ambiente , la sicurezza dei prodot t i , al 
fine di evi tare quello che viene definito il 
pericolo tecnologico, u n pericolo reale che 
h a po r t a to anche di recente a gravi e 
diffusi fenomeni di i nqu inamen to riguar-
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dant i in modo par t icolare propr io il set­
tore chimico. È un t ema delicato e scot­
tan te che tu t t a l ' industr ia deve affrontare 
per rendere compat ib i le il r appor to t r a 
progresso tecnologico e ambien te na tu­
rale . 

LELIO GRASSUCCI. Signor minis t ro , 
non r i tengo di dover fare r imos t ranze su 
ciò che ella ha det to quan to , p iu t tos to , su 
ciò che bisognava dire e che lei, invece, 
non ha det to p u r r i en t rando , in pa r te , t r a 
i compit i di sua competenza . Ritengo, in 
par t icolare , che non siano stat i affrontati 
una serie di p rob lemi . In p r i m o luogo a 
me pare che si palesi , in modo urgente , 
l 'adozione di u n a normat iva sul control lo 
dei processi di internazional izzazione. Al 
r iguardo vi era già s ta to un impegno del 
minis t ro del l ' industr ia , e t empo fa ci e ra 
s ta to anche de t to che era s ta to formato 
un apposi to g ruppo di s tudi . Tut tavia , 
non se ne è fatto nul la . L ' impress ione che 
se ne r icava - ed a b b i a m o avuto u n a 
versione cri t ica nelle audizioni sulla chi­
mica - è che in al t r i paesi vi s iano u n a 
serie di s t rument i e di normat ive che 
pure ostacolano quei processi q u a n d o 
quei paesi non vogliono che a l t re imprese 
europee o mondia l i vadano ad acquis i re 
aziende nel loro in terno. Ebbene , il pro­
b lema non è quello di una normat iva che 
crei ostacoli, quan to la necessità di c reare 
un vero merca to europeo, p iù aper to e 
più funzionale. Tut tavia , anche una nor­
mat iva di control lo che ci consenta u n 
certo t ipo di in tervento a me pa re che 
debba essere ado t t a t a con urgenza. È 
vero che ques ta non è solo di sua compe­
tenza, e tu t tav ia è oppor tuno insistervi . 

In secondo luogo, dalle audizioni fatte 
e dal contenuto della sua stessa relazione, 
signor minis t ro , è possibile osservare uno 
scarto notevole t ra quello che può essere 
e sarà l ' impegno Montedison, l ' impegno 
ENICHEM ed i p roblemi quant i ta t iva­
mente reali del paese. Scontando un cor­
poso impegno di Montedison nel c a m p o 
della chimica e, con temporaneamen te , 
auspicando l ' avanzamento dei p r o g r a m m i 
di ENICHEM, si registra p u r sempre uno 
squil ibrio t ra quello che si farà nel set­

tore chimico e la d o m a n d a complessiva 
del paese. Non pensa il min is t ro che oc­
corra operare per incent ivare la nasci ta 
di a l t r i poli i qual i possono, in concreto, 
espandere l ' iniziativa produt t iva nel com­
pa r to chimico ? Forse bisognerebbe pen­
sare a s t rument i di poli t ica industr ia le . 

Un 'a l t ra quest ione che desidero sottoli­
neare è l'insufficienza nella r icerca. Nono­
s tante i r appresen tan t i della Montedison 
abb iano sostenuto che l ' impegno finanzia­
rio del l 'ente nella r icerca si aggiri a t to rno 
al 4 per cento del fa t tura to e gli espo­
nent i di ENICHEM abb iano affermato di 
compiere sforzi in tale direzione, si conti­
nua a regis t rare un grave deficit di ricer­
catori e di labora tor i . L'onorevole Darida 
non r i t iene oppor tuno e laborare un pro­
getto s t raord inar io per far coincidere i 
fabbisogni prevedibil i dei prossimi anni 
con un impegno a l l ' in terno delle univer­
sità e dei centr i di r icerca, al fine di 
equi l ibrare la d o m a n d a e l'offerta di ri­
cercatori ? 

In ordine ai p roblemi del Mezzogiorno 
r icordo che pa r l ando del processo di ri­
s t ru t turaz ione de l l ' appara to produt t ivo -
specif icatamente di Montedison ed ENI­
CHEM - accanto al l ' indicazione dei cri­
teri economici furono sottolineati gli 
aspet t i terr i tor ial i , pe r evi tare che la di­
minuzione del l 'a t t ivi tà p rodut t iva impove­
risse quelle aree dei pochi poli present i . 
Nonos tante Montedison ed ENICHEM si 
s iano fatti carico di tale p roblema, il ri­
schio è reale . Secondo me a livello delle 
nuove possibi l i tà p rodut t ive , in part ico­
lare nella chimica fine ed in al tr i set tori , 
occorrerebbe operare una sorta di « risar­
c imento » per le regioni meridional i . 

L 'u l t ima quest ione r iguarda le acquisi­
zioni. Senza r iapr i re il capi tolo UNI-
ROYAL, desidero r ibadi re il mio s tupore 
per il fatto che l 'ENI abb ia r inunc ia to al 
fondo di dotazione a fronte dell 'esigenza 
avver t i ta ogget t ivamente da ENICHEM di 
procedere ad acquisizioni a livello inter­
nazionale . 

In conclusione, quindi , pongo tre in­
terrogativi . In p r i m o luogo, le d o m a n d o 
se non sia oppor tuno r ipensare al fondo 
di dotazione per met te re in grado l 'ENI-
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CHEM di effettuare le acquisizioni neces­
sarie alla chimica i ta l iana . In secondo 
luogo, le chiedo se non sia possibile pen­
sare ad uno s t rumen to specifico di poli­
tica industr ia le per consent i re un 'espan­
sione produt t iva in ques to campo , prefi­
gurare cioè un 'operaz ione sull'offerta af­
finché accanto ad ENICHEM e Montedi­
son al tr i gruppi nazional i , dota t i di capa­
cità tecnica e f inanziaria, in tervengano 
per l ' ampl iamento della base p rodut t iva . 
E, infine, si r i t iene oppor tuno predisporre 
iniziative relat ive al la r icerca ed al mi­
gliore control lo dei processi di internazio­
nalizzazione, con par t icolare r i fer imento a 
quelli passivi ? 

NADIR TEDESCHI. Signor pres idente , 
signor minis t ro delle par tec ipazioni sta­
tali , vorrei fare una premessa per poi 
porre la quest ione, anche se il min i s t ro 
ha r isposto anc i t ipa t amen te con un « ni ». 
La nos t ra Commissione sta per conclu­
dere l ' indagine conoscit iva sul set tore chi­
mico. Nonos tan te la rass icurante presenza 
di ta lune « luci », pe rmangono , pu r t roppo , 
sos tanzia lmente t re grandi preoccupa­
zioni. La p r i m a concerne l 'acquisizione di 
imprese i ta l iane da pa r t e di aziende stra­
niere: un fenomeno che, nel set tore far­
maceut ico , si aggira in torno a percentual i 
del 60 per cento . La seconda r iguarda la 
bi lancia commerc ia le di set tore che regi­
s t ra segni di peggioramento . Infine, la 
terza preoccupazione è inerente la macro­
scopica concentrazione in ta lune mul t ina­
zionali di tu t t e le a t t iv i tà . Senza voler 
evocare vecchie accuse allo « S ta to inter­
nazionale delle mul t inazional i », è evi­
dente l 'esistenza di un p rob lema poli t ico 
di g rande r i levanza. Non d imen t i ch iamo, 
poi, che nel set tore chimico non si sono 
svi luppate adegua t amen te le piccole e 
medie imprese , d iversamente da q u a n t o 
avviene in al tr i compar t i . 

Quindi , p u r p rendendo a t to posit iva­
mente del processo di r i s t ru t tu raz ione e 
di r iasset to in tervenuto , a mio avviso oc­
corrono iniziative che ci consentono di 
uscire da l l ' a t tua le s i tuazione. La propos ta 
formulata dalle par tec ipazioni s ta ta l i , in 
par t icolare da l l 'ENICHEM, r igua rda un 

de t e rmina to t ipo di accordo con la Mon-
tedison quale base per una successiva 
fase di svi luppo. A pa r t e il fatto che, 
come ha sot tol ineato il minis t ro , non vi 
sono gli e lementi - t a n t e che l 'onorevole 
Dar ida si è r iservato di intervenire suc­
cess ivamente - r i m a n e la constatazione 
che la propos ta è pa r t i t a dalle par tecipa­
zioni s ta ta l i , non dal la Montedison. Que­
s t 'u l t ima , anzi , s embra aver r isposto con 
un « ni », non so se per ragioni ta t t iche o 
s t ra tegiche. Inoltre, anche sull ' iniziat iva 
di real izzare un unico polo t ra set tore 
pubbl ico e pr iva to (sulla quale nu t ro 
mol te perplessi tà in q u a n t o le posizioni 
confuse t ra pubbl ico e pr iva to r ischiano, 
nei periodi di « vacche grasse », di con­
cen t ra re gli utili da u n a pa r t e sola, men­
t re nei periodi di m a g r a di a r r ivare al la 
pubblicizzazione) il min is t ro è s ta to 
mol to « abbo t tona to ». Personalmente fac­
cio r i levare che essendo u n a iniziat iva 
delle par tec ipazioni s ta ta l i , il r iserbo non 
t rova comple ta giustificazione. Nel richie­
dere qua lche ch ia r imento sul pun to , do­
m a n d o al responsabi le delle par tecipa­
zioni s ta ta l i se non r i t iene oppor tuno av­
viare, al posto di u n a joint venture t r a 
ENICHEM e Montedison, un ' in iz ia t iva di 
poli t ica indust r ia le in t ema di investi­
men t i , di r icerca o di acquisizioni . 
Quindi , una iniziat iva più congrua, p iù 
a t t a a seguire la s t r ada delle acquisizioni, 
del l ' in ternazional izzazione, che investe il 
set tore pubbl ico ed in par t icolare l 'ENI­
CHEM. 

GIOVANNI ALASIA. Signor minis t ro , de­
sidero porle due d o m a n d e a proposi to 
del l 'a rea del Verbano-Val d'Ossola, che lei 
r icorderà perché d i scu temmo assieme dei 
p rob lemi di quel la zona, in par t icolare 
della s i tuazione riferita al la chimica ed 
al la s iderurgia . Non voglio r icordare ciò 
che è successo in quel comprensor io a lei, 
q u a n t o p iu t tos to a chi fa della facile iro­
nia dicendo che non possono esservi aree 
depresse nella zona del lago Maggiore. 

Ciò premesso , passo alle domande . 
Ieri , l 'avvocato Necci è s ta to mol to cau to 
c i r t a il suo impegno ad intervenire , al­
l ' in terno del l 'ENI, per la r ipresa dell 'ace-
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t a to al cobal to . Ebbene , vorrei essere 
chiaro a questo proposi to , signor presi­
dente: noi non a b b i a m o chiesto e non 
chiediamo al l 'ENI cosa in tende fare di 
Pallanza. Noi a b b i a m o chiesto cosa fa pe r 
Pallanza, e cercherò di spiegarne il per­
ché. Lei sa, signor minis t ro , che il Go­
verno ha affermato più volte, qui a R o m a 
ed in Piemonte , di volere la r ipresa del­
l 'acetato e di avere espl ic i tamente solleci­
ta to l 'ENI in tal senso. Il sot tosegretar io 
Amato ha r iconfermato questo impegno al 
convegno di Stresa ed a m e personal­
mente ieri pomeriggio. Mi chiedo perché , 
dunque , dobb iamo sentirci dire da l l 'ENI , 
fuori dall 'ufficialità, che del p rob lema si 
po t rà to rnare a discutere se vi sarà l 'ac­
cordo generale con Montedison, se vi sa­
r anno i f inanziament i . Signor minis t ro , le 
chiedo cosa in tenda fare il suo Ministero 
considerando l ' impegno r ibad i to dal Go­
verno, cons iderando l 'urgenza del pro­
b lema e cons iderando al tresì che l ' intera 
quest ione è vista con interesse, come lei 
sa, da una casa amer icana , il che fa bale­
nare a l t re ipotesi che po t rebbero anche 
d is turbare quelle finora formulate . 

Sempre nel l 'area in quest ione, e sem­
pre per le conseguenze Montedison-Mon-
tefibre, lei sa che è s ta ta avviata un ' a t t i ­
vità GEPI a proposi to della quale espri­
m i a m o un giudizio posit ivo perché è riu­
scita assai bene. Però, signor minis t ro , lei 
sa che vi sono al t re due ipotesi di inter­
vento, una delle qual i s t ra teg icamente 
impor tan te , ovverosia quel la del silicio 
nel set tore chimico. Ebbene , cosa può 
dirci in proposi to ? S a p p i a m o infatti che 
è s ta ta avvia ta la r icerca, m a sen t i amo 
anche dire, però, che u n a volta chiusa 
quest 'a t t iv i tà r ischia di anda re in tu t t ' a l ­
t ra pa r t e d ' I tal ia . 

SALVATORE CHERCHI. Signor minis t ro , 
la p r ima d o m a n d a che in tendo porle ri­
guarda gli aspet t i generali della ma te r i a 
di cui s t i amo discutendo. È s ta to de­
scri t to uno scenario diverso da quello di 
qualche anno fa, dal m o m e n t o che sono 
anda t i avant i i processi di r i s anamen to 
aziendale m a taluni problemi , per cont ro , 
si sono anda t i a l la rgando. Penso, ad 

esempio, a quello del deficit. Comunque , 
s iamo di fronte ad una si tuazione nella 
quale è forse possibile giocare qualche 
ca r ta nella direzione dello svi luppo della 
chimica i ta l iana. Abbiamo comunque di 
fronte un quad ro in cui i compor tament i 
delle aziende fanno sì che queste poten­
ziali tà di crescita non vengano accolte. 
Del resto, Pa r l amen to e Governo non 
hanno ancora messo a disposizione le ri­
sorse finanziarie per la realizzazione di 
ta lune operazioni . 

Ebbene , ciò premesso , desidero chie­
derle, signor minis t ro , se lei r i t iene che i 
tempi s iano ma tu r i pe r un aggiornamento 
del p iano chimico nazionale che definisca 
gli obiett ivi e gli s t rument i per la loro 
real izzazione. 

Un 'a l t ra d o m a n d a desidero porla a 
proposi to dell ' iniziat iva di recente as­
sunta dal l 'ENI e dal l 'ENICHEM in ordine 
al la propos ta di u n a serie di joint ventu-
res con la Montedison. La Montedison si 
è collocata in una posizione di a t tesa 
p iu t tos to fredda anche per quan to ri­
guarda aspet t i di razionalizzazione rela­
tivi al control lo di ta luni impiant i e si­
s temi logistici, che sembravano invece as­
so lu tamente scontati e definiti. Oggi, mi 
sembra di aver capi to che il Governo 
espr ime un consenso di mass ima all ' ini­
ziativa, p u r se con mol te riserve e cautele 
sul mer i to della medes ima . Ebbene , que­
sto significa forse che l ' iniziativa assunta 
da l l 'ENI è un proget to ancora tu t to da 
definire perché non si conoscono i punt i 
di a r r ivo ? Se è così, è possibile che un 'a­
zienda delle par tecipazioni s tatal i compia 
un passo così impor tan te , un'offerta così 
impor t an te verso un soggetto pr iva to 
senza definire gli esiti finali di quel pro­
get to ? 

La terza domanda , signor minis t ro , ri­
guarda l 'applicazione della legge n. 64. 
Con r iguardo al r i spet to delle riserve pre­
viste da un apposi to ar t icolo della sud­
de t ta legge, che comunque r i m a n d a ad 
un ' a l t r a no rma che prescrive una riserva 
dell '80 per cento per i nuovi impiant i e 
per il 60 per cento il complesso degli 
invest iment i nel Mezzogiorno, desidero 
chiederle qualcosa che a t t iene alla chi-
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mica dal m o m e n t o che nella relazione al­
legata alla legge finanziaria, nella propo­
sta che ci è s ta ta fatta per il p r o g r a m m a 
tr iennale , vi è il r i spet to del 60 per cento 
ma non dell '80 per cento delle nuove ini­
ziative. Nelle par tec ipazioni s ta ta l i , inol­
tre, reg is t r iamo t ren ta pun t i di differenza 
r ispet to alle prescrizioni di legge. Ebbene , 
non le pa re una b ru t t a pa r t enza per una 
normat iva che è s ta ta va ra t a appena da 
qualche mese r ispet to alle aspet ta t ive che 
la medes ima ha indot to ? 

GIOVANNI BIANCHINI. Dalle relazioni 
che si sono succedute nel corso delle 
audizioni svolte dal la Commissione, ab­
b iamo appreso che nonos tan te gli sforzi 
di razionalizzazione che sono stat i por ta t i 
avant i e che cer to h a n n o raggiunto ta luni 
obiett ivi , la d imensione della sfida inter­
nazionale r ichiederebbe un 'aggressivi tà 
ben superiore . I dat i forniti al la nos t ra 
Commissione e al la Commissione bi lancio 
sono abbas t anza preoccupant i circa lo 
sforzo di inves t imento e di r icerca nel 
nostro paese r i spet to a quel lo di paesi 
concorrenti come la German ia . Desidero 
chiederle qual i indirizzi il suo dicastero 
ha da to , s ta dando o pensa di da re alle 
aziende di S ta to affinché si inver ta la 
tendenza deficitaria della bi lancia com­
merciale - con par t ico lare r i fer imento al 
settore tecnologico - e qual i s t rumen t i 
finanziari, insieme con la s t ru t tu ra per la 
r icerca scientifica, si pensa di poter for­
nire per il r agg iungimento di ques to 
obiet t ivo. 

EMANUELE CARDINALE. Signor mini­
stro, r icordo che a suo t e m p o per la ri­
conversione degli impian t i industr ia l i nel 
Mezzogiorno furono real izzate a lcune 
s t ru t tu re - come l ' INDEMI - che, pur­
t roppo, si sono rivelate un fal l imento 
completo . Circa due anni fa, poi , è s ta ta 
cost i tui ta l 'AGEMI. Ora, men t r e l ' INDEMI 
opera per la gestione delle par tec ipazioni 
pubbl iche nelle joint ventures con i pri­
vati , la seconda agisce come agenzia . Le 
domando : è possibile avere un consun­
tivo ? Inoltre , in considerazione del fatto 
che la INDEMI è ancora sul merca to , non 

si pensa ad un suo ri lancio, a t t r ibuendole 
nuovi compit i , in par t icolare per le aree 
in cui il processo di deindustr ia l izzazione 
è s ta to vieppiù m a r c a t o ? 

Nel disegno di legge r igua rdan te la 
Calabr ia era previs ta la cost i tuzione di 
una finanziaria operan te in ta lune aree 
del Mezzogiorno, ivi compresa la Basili­
ca ta ; le chiedo: è ancora valida questa 
l inea oppure si pensa a qualcosa di di­
verso ? Even tua lmente di real izzare un 
polo manifa t tur iero-chimico che, a mio 
avviso, è de t e rminan te per lo squil ibrio 
commerc ia le ? 

PRESIDENTE. Anch'io vorrei rivolgere 
a lcune d o m a n d e al min is t ro Darida. Ieri, 
nel corso del l ' incontro con i rappresen­
tant i del l 'ENICHEM, molt i colleghi si 
sono soffermati sulla diversi tà di opi­
nioni , espresse dal l 'avvocato Necci circa 
il significato dell 'acquisizione dell 'UNI-
ROYAL e la par tec ipazione - da pa r t e 
del l 'ENICHEM stessa - a l l 'as ta relat iva, 
che veniva indiv iduata dal l 'avvocato 
Necci - nelle audizioni effettuate nel 
mese di m a r z o - come uno degli e lementi 
indispensabi l i per l 'uscita del polo pub­
blico, e più in generale della chimica ita­
l iana, da una s i tuazione di disagio. Dopo 
la decisione della g iunta del l 'ENI - alla 
qua le non so se abb ia par tec ipa to anche 
il min is t ro Dar ida - si regis tra un ap­
proccio in terno (dichiarato non sosti tuti­
vo) al s i s tema nazionale a t t raverso le fa­
mose « sette cartel le », di cui non sap­
p i a m o se il min is t ro fosse a conoscenza 
ed abb ia avuto la possibi l i tà di concor­
da re i contenut i . 

Rispet to a tale iniziativa esistono pre­
occupazioni e valutazioni . Le preoccupa­
zioni r i gua rdano la possibi l i tà che si cer­
chino « in casa » sinergie non più acquisi­
bili sul p iano internazionale , con relat ivo 
con ten imento della r ipresa della chimica 
i ta l iana nel contesto in ternazionale . Le 
valutazioni - per a l t ro d ichiara te dagli 
stessi r appresen tan t i del l 'ENICHEM -
concernono ques to passaggio che non 
avrebbe sol tanto il senso di una raziona­
lizzazione, m a rappresen te rebbe un passo 
indispensabi le al fine di r iproporre ad un 
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nuovo livello il r appor to t ra chimica na­
zionale ed intese con gruppi mul t inazio­
nali . 

Vorrei d o m a n d a r e al min is t ro se, in 
ordine alle preoccupazioni ed alle valuta­
zioni da me r icordate , possegga e lement i 
nuovi, anche r ispet to a q u a n t o affermato 
dal l 'avvocato Necci. Pongo tale quesi to in 
quan to ci è parso di r i scontrare nel l 'ENI 
non solo u n a scarsa capaci tà di corri­
spondere alle esigenze poste dal la sua 
presenza nel set tore chimico, m a anche 
una gestione in condizioni margina l i , non 
central i . 

Desidero ora soffermarmi su un ' a l t r a 
quest ione r i ch iamata dai colleghi che mi 
hanno preceduto . Mentre la r iorganizza­
zione seguita al p iano del 1981 ha com­
piuto notevoli passi in avant i , p roducendo 
ri levanti effetti in te rmini di produzione e 
di occupazione nel l 'area mer id ionale , non 
sono s ta te asso lu tamente affrontate le esi­
genze di r ial locazione delle risorse e delle 
oppor tun i tà occupazional i là dove il pro­
gressivo r id imens ionamento della pre­
senza chimica ha p rodo t to c imiter i di 
fabbriche e migl iaia di disoccupat i e di 
cassintegrat i . Poiché dal p iano delle par­
tecipazioni s tatal i non emerge nul l ' a l t ro 
r ispet to a quan to già sot tol ineato dai col­
leghi in tervenut i nel d iba t t i to , le do­
mando , signor minis t ro , se non r i t iene di 
r ivedere il compor t amen to delle holding 
propr io per la n a t u r a poli t ica della pre­
senza del l ' impresa pubbl ica (affidata al la 
valutazione delle singole imprese) , men t r e 
la presenza nel s is tema nazionale delle 
par tecipazioni s tatal i ha avuto ed ha il 
compi to di corr ispondere alle esigenze 
strategiche della produzione e, par t icolar­
mente , del l ' impegno per la riunificazione 
economica e sociale del paese. 

La invito ad aggiungere qualche valu­
tazione più pun tua le alla luce anche delle 
decisioni assunte in sede di legge finan­
ziaria re la t ivamente ad alcune grandi 
reti , per le qual i non si t r a t t a solo di 
individuare le disponibi l i tà finanziarie, 
m a anche di cogliere appieno le oppor tu­
ni tà per una ripresa delle a t t iv i tà soprat­
tu t to nel l 'area mer idionale . 

CLELIO DARIDA, Ministro delle parteci­
pazioni statali. Nel mio intervento, che 
voleva essere di ca ra t te re assolu tamente 
generale, avendo già questa Commissione 
sent i to det tagl i p iù abbondan t i dai re­
sponsabil i del l 'ENI e del l 'ENICHEM, ho 
r ibad i to u n a linea di Governo che vorrei 
qui r icordare cercando di dare una rispo­
sta complessiva alle varie osservazioni 
che sono s ta te fatte dal pres idente e dai 
colleghi. 

Innanz i tu t to una considerazione: 
quello che è s ta to fatto nel c a m p o della 
chimica pubbl ica - e ad essa mi riferisco 
per le mie competenze - è s ta to un im­
menso lavoro di r icostruzione. Ricordia­
moci qual i e rano le condizioni della chi­
mica pubbl ica alcuni anni fa, le eredi tà 
pesant iss ime che sono s ta te scaricate da 
varie pa r t i sul l 'ENI, sul l 'ENI-Chimica 
(oggi ENICHEM), che si sono dovute 
raccogliere, r iorganizzare e razional izzare. 
Ricordiamoci il t ravagl io della crisi della 
chimica p r imar i a e della insufficiente 
espansione della chimica secondaria , spe­
cie q u a n d o il complesso, per vari aspet t i , 
incideva l a rgamente nel set tore pr iva to . 
Tu t to ques to è cadu to fra le braccia dello 
S ta to , lo S ta to ha dovuto provvedervi , e 
in qualche modo vi ha provveduto . Ciò, 
s tor icamente , ha compor ta to inevitabil­
men te quei r i ta rd i per cui oggi, anche se 
si è r iorganizzata la chimica pubbl ica , 
anche se per la p r i m a volta avremo un 
bi lancio a t t ivo, con t inuano ad esistere 
gravissimi problemi di deficit tecnologico. 
Cont inuano ad esistere gli angosciosi pro­
blemi della r icerca e, contemporanea­
mente , un fenomeno che in economia di 
merca to era prevedibi le , cioè un 'espan­
sione del capi ta le s t raniero nel set tore 
della ch imica fine e farmaceut ica . Conti­
nua ad esistere una concorrenza interna­
zionale non sol tanto da pa r t e dei paesi 
emergent i m a anche e sopra t tu t to dai 
grandi colossi chimici che affrontano gli 
stessi problemi in condizioni assoluta­
mente diverse. Dobbiamo sempre tener 
presente questo quad ro per capire le diffi­
coltà dalle qual i s iamo usciti , per com­
prendere i motivi storici che rendono dif­
ficile la soluzione di a lcuni problemi . Uno 
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di quest i è la razional izzazione, e redi ta ta , 
dei rappor t i ENI-Montedison. Vi è la sto­
ria di un precedente accordo che è s ta to 
a t tua to e sul quale vi sono tu t to ra , ogni 
volta che si par la di questo a rgomento , 
polemiche che h a n n o un segno preciso, 
cioè si addeb i ta a l l 'ente pubbl ico di aver 
p ra t i camente pa r tec ipa to a risolvere i 
problemi del polo pr iva to accollandosi si­
tuazioni economiche deficitarie. È nota 
questa polemica po r t a t a avant i prevalen­
temente non solo dai settori della sini­
s tra , m a anche da a l t re forze pol i t iche. 
Questo spiega.... 

EMANUELE CARDINALE. Ma non è po­
lemica, perché.. . . 

CLELIO DARIDA, Ministro delle parteci­
pazioni statali. Non sono polemico, sto 
raccontando la storia.. . Non dico che è 
sbagl iato. Ho de t to che la p r i m a fase 
della razional izzazione, opera ta negli anni 
scorsi, è oggetto di contestazioni e di po­
lemica. Ciò spiega la caute la del Governo 
nell 'affrontare la seconda fase di u n a 
razionalizzazione che è necessaria perché 
dovuta . Voi sapete meglio di me che esi­
stono problemi di sovrapposizione. Un 
processo di razional izzazione nazionale , 
anche nel l 'ot t ica di u n a razional izzazione 
europea ed in ternazionale del merca to , è 
un passo abbas t anza obbl igato in ques to 
come in al tr i c ampi . Non si t r a t t a di 
a r r ivare né al monopol io né a confondere 
il polo pubbl ico con quel lo pr iva to , che 
oggi si concentra essenzia lmente in Mon-
tedison. Si t r a t t a di avere un chiaro 
rappor to t ra queste due aziende. Al ri­
guardo, vi furono delle t ra t ta t ive a suo 
tempo, o meglio vi furono discussioni t ra 
ENI, ENICHEM e Montedison: che fare di 
tu t ta una serie di impian t i dove ques to 
processo era necessario ? Si cominciarono 
a fare anche valutazioni circa l 'enti tà fi­
nanziar ia di ques ta operazione. Furono 
valutazioni asso lu tamente con t ras tan t i , ed 
il discorso, ad un cer to m o m e n t o , non 
a n d a n d o avant i , fu a b b a n d o n a t o . ENI ed 
ENICHEM h a n n o quindi i m m a g i n a t o una 
diversa ipotesi di soluzione del p rob lema , 
pa r landone con me, con il Governo. È 

evidente che ciò è avvenuto al di là di 
quel r appor to formale per il quale una 
propos ta giunge q u a n d o è definita. 

La mia caute la nasce da u n a rigorosa 
tu te la degli interessi della chimica pub­
bl ica sul te r reno di ques ta operazione di 
razional izzazione che, in sostanza, consi­
s terebbe nel cost i tuire t re società mis te 
che dovrebbero operare cong iun tamente 
in quei set tori . O meglio: nel segno della 
vecchia t ra t t a t iva si opera una divisione, 
nel senso di far sì che ques to resti a 
Montedison e ques t ' a l t ro a l l 'ENI. Inoltre, 
s t an te la difficoltà di convergenze sulla 
possibi l i tà di p rendere iniziative, ci si 
t rova di fronte ad un fatto sper imenta le , 
nel senso che non esiste, allo s ta to , una 
t r a t t a t iva vera e propr ia , m a il tenta t ivo 
di vedere se ques to percorso sia prat ica­
bile o meno . Questo è il senso di t u t t a la 
quest ione ENI-Montedison, così come pro­
spe t ta ta , r i tengo, dai dir igenti del l 'ENI e 
del l 'ENICHEM. Ripeto, è un tenta t ivo in 
a t to . Non resta che vedere se essa pro­
cede, cons iderando le condizioni oggettive 
e la volontà della con t ropar te . Evidente­
men te , se ques t 'u l t ima non è interessata 
quel ten ta t ivo non è possibile. Se le con­
dizioni indicate sono percorribi l i lo verifi­
che remo s t r ada facendo. 

In sostanza, l ' intera quest ione è consi­
de ra t a dal Governo come un ' ipotesi di 
lavoro fattibile m a che va verificata. La 
caute la nasce dal fatto che non sapp iamo, 
fino a questo momen to , se quell ' ipotesi 
p u ò anda re avant i . Il Governo vuol ve­
dere concre tamente qual i r i sul ta t i quell ' i­
potesi può avere, vuol evi tare che si ripe­
t ano gli errori del passa to , e cioè che il 
p r iva to scarichi la sua si tuazione deficita­
r ia - come spesso è avvenuto - sul polo 
pubbl ico . 

Per q u a n t o r iguarda il p rob lema del 
r i lancio chimico, che poi si concentra in 
quel la poli t ica di al leanze che a b b i a m o 
cerca to di p ra t ica re , ho c i ta to alcuni casi 
che noi, come Governo, incoraggiamo. E 
giusto ciò che afferma l 'onorevole Gras-
succi - anche se non a t t iene alle mie 
specifiche competenze — e cioè che su 
ques to te r reno necessi terebbe u n a norma­
t iva più precisa, anche tenendo conto 
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della difficoltà di in t rodur re misure che 
pot rebbero ricollegarsi al segno della pro­
tezione. Esistono, evidentemente , diffi­
coltà. Una di queste è legata al concet to 
del fondo di dotazione, a proposi to del 
quale esistono valutazioni diverse non 
solo t ra le forze poli t iche m a anche all ' in­
terno delle forze poli t iche. Oserei dire , 
a l l ' in terno di tu t te le forze poli t iche. A 
mio giudizio, il fondo di dotazione h a 
subi to uno s t ravolgimento concet tuale . 
Proprio nel per iodo di maggior dissesto 
delle aziende pubbl iche è d iventa to u n o 
s t rumento di r i p i anamen to del debi to e 
pur t roppo , lo dico con mol ta franchezza, 
così è ancora concepito ne l l ' ambi to dell 'e­
secutivo, t an t e che in sede di legge finan­
ziaria è s ta to m a n t e n u t o per le aziende in 
deficit, come nel caso dell 'EFIM. Qui si 
inserisce l ' iniziativa del l 'ENI di r inun­
ziare al fondo di dotazione che, da ques to 
pun to di vista, anche se è impossibile in 
« c l ima » di legge finanziaria erogare fi­
nanz iament i a chi d ichiara di non averne 
bisogno... 

PRESIDENTE. Il Pa r l amento sa che 
esiste un fondo di dotazione p e r m a n e n t e 
che viene da to a l l 'ENI a t t raverso la ven­
di ta metanifera, per questo non d r a m m a ­
tizza. 

CLELIO DARIDA, Ministro delle parteci­
pazioni statali. Non è che il Pa r l amen to 
d rammat i zz i . La veri tà è che l 'ENI deve 
affrontare questi p rob lemi . È ce r t amen te 
vero che la premessa è r appresen ta ta dal 
r i sanamento e dal pareggio - se non ad­
d i r i t tu ra dal l 'a t t ivo - dei conti e che se si 
perde tale pun to di r i fer imento si « scar­
roccia » al i ' indietro; però, è anche vero 
che il fondo di dotazione è ut i l izzato 
come capi tale di r ischio nelle s i tuazione 
difficili in cui si va a l l 'a t tacco per so­
pravvivere come nel caso della ch imica . 
Di qui le mie preoccupazioni q u a n d o so­
stengo che non so cosa po t remo r icavare 
dai 650 mi l ia rd i . Accenno solamente per­
ché non sono il minis t ro del tesoro, e 
r ispondo ai colleghi Grassucci, Tedeschi, 
Cherchi e Bianchini i quali hanno solle­
vato il p rob lema: forse, in questo caso, 

sarebbero necessari dei provvediment i 
s t raord inar i : di più non posso dire es­
sendo m e m b r o di un organo collegiale 
alle cui decisioni finali debbo richia­
m a r m i . 

Ri tengo che la r icerca, sopra t tu t to ita­
l iana, debba essere potenzia ta . Il gap tec­
nologico accumulatos i negli u l t imi anni 
r ichiede acquisizioni dai paesi in cui le 
nuove tecnologie esistono, essendo diffi­
coltosa - mi si consenta il paragone pe­
destre - la r incorsa per raggiungere risul­
tat i che al t r i h anno già conseguito. Que­
sto apre il discorso relat ivo all 'UNI-
ROYAL. Il significato della proposta ENI-
CHEM di acquis to della società amer i ­
cana, si muoveva propr io nella direzione 
di acquis ire una tecnologia specifica, già 
consol idata in un impor t an te set tore. Il 
Governo, in sede di concertazione, in 
quan to non vi sono s ta te proposte uffi­
ciali, si è espresso in questi te rmini : « se 
effettivamente la società consente l 'acqui­
sizione di tecnologie che non possediamo, 
procedete ». Furono avanzat i dubbi sulla 
trasferibili tà (su tale pun to si a renò la 
quest ione, con una posizione più proclive 
del l 'ENICHEM rispet to a quella meno 
proclive del l 'ENI, ed è logico che t ra la 
holding e la società vi sia un min imo di 
dialet t ica se si vuole che l ' industr ia pub­
blica non sia un monoli te , m a un com­
plesso di a t t iv i tà dota te di d inamismo) ed 
appl icabi l i tà al la chimica i ta l iana delle 
eventual i acquisizioni tecnologiche dell 'U-
NIROYAL. Di fronte a quest i oggettivi 
dubbi ed al consistente invest imento da 
effettuarsi al l 'estero (infuriava anche la 
polemica, per a l t ro r iemersa oggi negli 
interventi dei col leghi Grassucci , Cherchi 
ed Alasia, sul l 'operazione da compiere ne­
gli Stat i Uniti invece di procedere ad in­
vest imenti nel Mezzogiorno) l 'ENI decise 
a l l ' unan imi tà della giunta di r inunciare 
all 'UNIROYAL. Questa è la storia dell 'U-
NIROYAL come personalmente l 'ho vis­
suta . 

Evidentemente , però, occorre proce­
dere. Perciò l 'ENI è r i to rna ta , in sede di 
legge finanziaria e con l 'appoggio del mi­
nis tro competen te , sul fatto che cam­
biando - t a rd ivamente - dottr ina. . . Del 
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resto la r inuncia al fondo di dotazione 
del l 'anno scorso ha aval la to , nel cuore 
delle par tecipazioni s ta ta l i , quel concet to 
di fondo di dotazione a mio avviso stra­
volgente. Avrete nota to , infatti , quan t i de­
pu ta t i - di molt i par t i t i - abb iano soste­
nu to che non deve dars i denaro alle par­
tecipazioni s ta tal i , in q u a n t o queste se lo 
debbono p rocura re sul merca to . Certo, 
l 'ENI per ta luni aspet t i si è t rovato av­
vantaggia to , anche se incont ra mol te dif­
ficoltà perché rischia di anda re nuova­
mente « in rosso » con i cont i . Lo svi­
luppo della r icerca inteso non solo come 
col legamento con il Consiglio nazionale 
delle r icerche e le univers i tà , come inve­
s t imento propr io , m a anche in relazione a 
tecnologie già spe r imenta te r appresen ta 
una grossa quest ione che la ch imica ita­
l iana deve affrontare. 

Le preoccupazioni espresse nel mio in­
tervento r igua rdavano i mezzi f inanziari . 
Il Governo, nella sua collegiali tà, ha r i te­
nu to di concent rare le r isorse a disposi­
zione per il r i p i anamen to del debi to del­
l 'ente di gestione (cioè l 'EFIM, in deficit 
per ques t ' anno e, prevedib i lmente , anche 
per il prossimo) e per lo s t anz iamen to di 
iniziative mi ra t e e proget t i nel Mezzo­
giorno. Questa è la filosofia emersa dal 
d iba t t i to sulla legge finanziaria. Le mie 
preoccupazioni concernono il fatto che in 
questo a m b i t o finanziario la possibil i tà di 
procedere con un 'az ione espansiva, di ac­
quisizione, trovi uno spazio l imi ta to o ri­
dot to . Comunque , se ve r ranno formulate 
oppor tune proposte sugli intervent i da 
adot ta re , ce r t amente s a ranno discusse in 
sede governat iva e p a r l a m e n t a r e . Vi sono 
poi aree di crisi che sono il res iduo della 
vecchia s t ru t tu ra chimica , dove la ten­
denza del l ' impresa pubbl ica sarebbe 
quella di non sot t rars i ai p roblemi legati 
ai rappor t i in ternazional i . Vi è però la 
fastidiosa eredi tà di invest iment i fatti in 
a l t ra epoca storica o acquisi t i da imprese 
pr ivate e dissestate, che il Pa r l amen to e 
le forze poli t iche e sociali h a n n o addos­

sato a l l ' impresa pubbl ica . Onorevole Car­
dinale , come lei sa vi sono quest ioni sulle 
qual i mi sono impegna to persona lemnte , 
e devo dire che re indust r ia l izzare è cosa 
difficilissima. Come Governo, pungol iamo 
l 'ENI in questo senso, e d a r e m o evidente­
m e n t e esecuzione a tu t to ciò che prevede 
la legge sulla Calabr ia e ad a l t ro . Per la 
nos t ra responsabi l i tà pubbl ica a noi tocca 
tu te la re anche queste zone, e quindi fa­
r e m o tu t to q u a n t o sarà possibile fare. 

All 'onorevole Alasia debbo dire che la 
ques t ione della zona Verbano Val d'Os­
sola la conosco più dal versante siderur­
gico che non da quel lo chimico. Lei ha 
posto problemi sul l 'aceta to e sul silicio, e 
mi r iservo di farle avere una r isposta che 
indir izzerò al la Commissione perché in 
ques to m o m e n t o posso dirle sol tanto che 
gli impegni assunt i in sede governat iva 
s a r anno man tenu t i . Non volendo però che 
la r isposta sia sol tanto formale, mi r ipro­
m e t t o di inviare una comunicazione più 
precisa . 

PRESIDENTE. Personalmente , ed a 
n o m e della Commissione, desidero r ingra­
ziare il min is t ro Dar ida per la relazione 
svolta e per le r isposte forniteci. Con 
l 'audizione del min is t ro delle par tecipa­
zioni s ta tal i si conclude la serie delle 
audizioni previste ne l l ' ambi to dell ' inda­
gine conoscit iva sul set tore chimico. Nella 
s tesura del documento conclusivo cerche­
r e m o di coinvolgere u l te r io rmente i mini­
str i del l ' indust r ia e delle par tecipazioni 
s ta ta l i affinché in tempi ravvicinat i vi 
s iano e lement i di certezza sul quad ro 
evolutivo della chimica i ta l iana nonché 
u n indirizzo, da pa r t e del Par lamento , 
sulle nuove occorrenze der ivant i dal mu­
t a to q u a d r o r ispet to alle intese del vec­
chio p iano del 1981. 

La seduta termina alle 11. 




